
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

RINNOVO CONSIGLIO 

CAMERA DI COMMERCIO TREVISO-BELLUNO  

2026-2031 

 
PROCEDURA E DOCUMENTAZIONE 
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Principali riferimenti normativi 
 

 

 

 

• Legge 29 dicembre 1993 n.580 e s.m.i.: “Riordinamento delle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura”. 

 

• Decreto legislativo 25 novembre 2016 n. 219: “Attuazione della delega di cui all'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, per il 

riordino delle funzioni e del finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura”. 

 

• Decreto direttoriale 5 giugno 2025 Ministero delle Imprese e del Made in Italy - Camere di commercio, dati sulle attività economiche 

2024. 

 

• Comma 1 Art. 13 bis del Decreto Legge 14 marzo 2025, coordinato con la legge di conversione 9 maggio 2025 n. 69 recante disposi-

zioni urgenti in materia di reclutamento e funzionalità delle pubbliche amministrazioni. 

 

• Decreto Ministero dello Sviluppo Economico 4 agosto 2011 n.155: “Regolamento sulla composizione dei consigli delle camere di 

commercio in attuazione dell'articolo 10, comma 3, della legge 29 dicembre 1993, n.580, così come modificata dal decreto legislativo 15 

febbraio 2010, n. 23 ”. 

 

• Decreto Ministero dello Sviluppo Economico 4 agosto 2011 n.156: “Regolamento relativo alla designazione e nomina dei componenti 

del consiglio ed all'elezione dei membri della giunta delle camere di commercio in attuazione dell'articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, 

n. 580, come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23”. 

 

• Circolari interpretative/pareri/indicazioni del Ministero dello Sviluppo Economico e di Unioncamere Nazionale.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1993-12-29;580
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-11-25;219
https://www.mimit.gov.it/it/normativa/decreti-direttoriali/decreto-direttoriale-5-giugno-2025-camere-di-commercio-dati-sulle-attivita-economiche-2024
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2025-03-14;25~art3!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.sviluppo.economico:decreto:2011-08-04;155
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.sviluppo.economico:decreto:2011-08-04;156!vig=


 

Con il Decreto direttoriale 5 giugno 2025 si è disposta la pubblicazione dei dati forniti dalle Camere di commercio ai sensi del Decreto 4 agosto 

2011, n. 155, art. 3, comma 5, relativi ai parametri “numero delle imprese”, “indice di occupazione”, “valore aggiunto”, “diritto annuale”. I parametri 

per la ripartizione dei consiglieri tra i settori relativi alla Camera di commercio di Treviso - Belluno sono riportati nella tabella che segue: 

 
Il Consiglio camerale della Camera di commercio di Treviso - Belluno avrà complessivamente 25 componenti, dei quali: 

 

• 22 in rappresentanza dei settori economici. 

• 3 spettanti di diritto alle OO.SS. dei lavoratori, delle associazioni dei consumatori e dei liberi professionisti. 

 



 

La Composizione del Consiglio camerale per il mandato 2026-2031 deliberata dal Consiglio camerale con provvedimento n. 18 del 5.12.2025 è la 

seguente: 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si sottolinea che alla data odierna i regolamenti ministeriali di cui all’art. 10 c. 3 della Legge n. 580/93 come modificata, NON risultano essere 

stati emanati e pertanto le modalità da seguire sono quelle previste dai D.M. 155 e 156 del 2011, già in vigore in occasione del precedente rinnovo 

del Consiglio nel 2020. 

 

Settori di attività economica Seggi finali 

 Agricoltura  1 

 Artigianato  3 

 Industria  6 

 Commercio  4 

 Cooperative  1 

 Turismo  1 

 Trasporti e spedizioni  1 

 Credito e Assicurazioni  1 

Servizi alle imprese  4 

 
Totale Consiglieri settori economici 22 

Organizzazioni sindacali dei lavoratori 1 

Associazioni dei consumatori 1 

Liberi professionisti 1 

 
Totale Consiglieri 25 



 

Programma attività per rinnovo del Consiglio camerale 

Mandato 2026-2031 

Premessa: scadenza del mandato del Consiglio attualmente in carica: 21 giugno 2026 * 
 

 

FASE 1 
 

Entro il 31 ottobre 2025 PREDISPOSIZIONE della PROPOSTA DI RIPARTIZIONE DEI SEGGI tra i settori 

economici, con definizione del numero dei consiglieri per ciascun settore, sulla base dei 
dati al 31.12.2024 validati e pubblicati dal Ministero entro il 30 giugno 2025 

 

Entro il 20 novembre 2025 DELIBERA DI GIUNTA relativa all’approvazione preliminare da parte della Giunta della 

suddetta proposta 

Entro il 20 novembre 2025 DELIBERA DI CONSIGLIO relativa all’approvazione della proposta della Giunta di 
ripartizione dei seggi dei seggi tra i settori economici, con definizione del numero dei 

consiglieri per ciascun settore e contestuale deliberazione di sostituire l’allegato 2 dello 
Statuto 

Entro fine novembre 2025 - RIUNIONE con le Associazioni di categoria del territorio per informare sull’avvio della 
procedura di rinnovo; 

 
- INVITO rivolto alle Associazioni di categoria ad utilizzare il SERVIZIO DI ARRIC-

CHIMENTO ELENCHI di Infocamere (per allineare le informazioni a disposizione con i 

dati del Registro delle Imprese) dal 4 al 18 dicembre 2025; 

 
- DELIBERA DI GIUNTA per istituire la Struttura preposta alla gestione della procedura 



 

di rinnovo del Consiglio camerale e approvare la Procedura formalizzata 

 

Entro il 15 dicembre 2025 - DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE per approvare il Disciplinare con-

trolli  

 

- NOMINA del Responsabile del procedimento e del trattamento dei dati e conferimento 
del relativo incarico  

 
- PREDISPOSIZIONE Vademecum, Informativa sul trattamento dei dati personali e ma-

teriale informativo rivolto alle Associazioni/ Organizzazioni 
 

 
FASE 2 

24 dicembre 2025 

(180 gg. dalla scadenza del 
mandato) 

AVVIO DELLE PROCEDURE per il rinnovo del Consiglio mediante: 

• adozione della determinazione del Presidente relativa all’avvio delle procedure;  

 

• pubblicazione all’Albo camerale e sul Sito internet istituzionale dell’avviso di av-

vio della procedura; 

 

• comunicazione al Presidente della Giunta Regionale dell’avvio del procedimento 

ENTRO il 2 febbraio 2026 
(entro e non oltre 40 gg. dalla 

pubblicazione dell’avviso) 

PRESENTAZIONE DATI/ELENCHI 

Le Associazioni/Organizzazioni fanno pervenire alla Camera di commercio i dati e i 

documenti previsti dagli artt. 2, 3 e 4 del Decreto n. 156/2011 



 

ENTRO il 4 marzo 2026 

(entro 30 gg. dalla 

presentazione della 

documentazione da parte 

delle 

Associazioni/Organizzazioni) 

- ATTIVITA’ ISTRUTTORIA (dall’apertura delle buste ai controlli sulla documentazione, 

alle richieste di regolarizzazione, ecc.); 

 
- DETERMINAZIONI del Segretario Generale relative alle esclusioni (eventuali); 

 
- DETERMINAZIONE del Segretario Generale relativa alle risultanze istruttorie; 

 
- PREPARAZIONE dati e prospetti da trasmettere alla Regione del Veneto; 

 
- TRASMISSIONE alla Regione della documentazione necessaria (che viene inviata al 

Presidente della Giunta regionale insieme agli altri dati previsti dall’art. 5.3 del De-

creto n. 156/2011) 

  
 

ENTRO il 24 marzo 2026 
 

(a tre mesi dall’avvio delle 
procedure di rinnovo) 

 

ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI DEGLI ORDINI E COLLEGI PROFESSIONALI 
 

Designazione del rappresentante dei liberi professionisti 

ENTRO il 3 aprile 2026 

 

(entro e non oltre 30 gg. dalla 
ricezione della 

documentazione) 

NOTIFICA DETERMINAZIONI DA PARTE DELLA REGIONE VENETO E RICHIESTA 

NOMINATIVO RAPPRESENTANTE LIBERI PROFESSIONISTI 

 
Il Presidente della Giunta regionale: 

• rileva il grado di rappresentatività di ciascuna organizzazione imprendito-

riale; 

• individua le organizzazioni imprenditoriali, o loro gruppi, cui compete la 

designazione e individua il numero di rappresentanti spettanti; 

• determina a quale organizzazione sindacale o associazione dei consumatori, o 

loro raggruppamento, spetta effettuare la designazione; 

• notifica le determinazioni di cui sopra a tutte le organizzazioni imprenditoriali, 



 

sindacali e associazioni di consumatori che hanno effettuato validamente la 

trasmissione della documentazione; 

• richiede alla Camera di commercio il nominativo del rappresentante dei liberi 

professionisti designato in seno al Consiglio camerale 

 

ENTRO il 3 maggio 2026  
 

(entro 30 gg. dalle notifiche) 

COMUNICAZIONE NOMINATIVI ALLA REGIONE VENETO 
 

Le Associazioni/Organizzazioni, o loro raggruppamenti, nonché il Presidente della 
Camera di commercio, comunicano al Presidente della Giunta Regionale i nominativi dei 

consiglieri di loro spettanza 
 

INDICATIVAMENTE ENTRO 
 

Fine maggio 2026 

DECRETO DI NOMINA 
 

Il Presidente della Giunta regionale, previa verifica del possesso dei requisiti, nomina 
con proprio decreto (notificato agli interessati entro i 10 gg. successivi) i consiglieri e 

dispone la prima convocazione del Consiglio per la nomina del Presidente 

 

INDICATIVAMENTE ENTRO 

 
Fine giugno 2026 

 

INSEDIAMENTO del nuovo CONSIGLIO e nomina del PRESIDENTE 

 
SOSTITUZIONE dell’Allegato 2 dello Statuto 

In seguito all’insediamento  RIUNIONE del nuovo CONSIGLIO per la nomina della GIUNTA 

A seguire RIUNIONE della GIUNTA per la nomina del VICEPRESIDENTE 

A completamento Comunicazioni/pubblicazioni di rito, adempimenti vari (Trasparenza,  Privacy, ecc.), 

abilitazioni, ecc. 

 

 



 

Le organizzazioni imprenditoriali 
 

Definizione dei settori (all. A, art. 2, comma 1, D.M. n. 155/2011) 

 

Individuazione delle imprese secondo il seguente schema: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Nota: il settore dell’artigianato è individuato sulla base delle imprese come definite dall’art. 3 della Legge 8 agosto 1985 n. 443, e annotate nella sezione speciale del registro delle 

imprese di cui all’art. 8 della Legge n. 580/1993 (art. 2, c. 2 D.M. n. 156/2011) 

SETTORI 

ECONOMICI 

CLASSIFICAZIONE CODICI ATECO 2007 – per la corrispondenza tra codice alfabetico e 

codice numerico si rimanda al file “ATECO 2007 – Struttura” 

IMPRESE 

 Agricoltura A Agricoltura, silvicoltura e pesca non artigiane e non 

cooperative 

Industria B Estrazione dei minerali da cave e miniere C Attività manifatturiere D Fornitura di energia 

elettrica, gas, vapore e aria condizionata E Fornitura di acqua: reti 

fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento F Costruzioni 

non artigiane e non 

cooperative 

Commercio G Commercio all’ingrosso e al dettaglio: riparazione di autoveicoli e motocicli non artigiane e 

non cooperative 

Artigianato * A, B, C, D, E, F, G, P, Q, R, S, T (cioè agricoltura, industria, commercio e altri 

settori) 

artigiane 

Cooperative A, B, C, D, E, F, G, P, Q, R, S, T (cioè agricoltura, industria, commercio e altri 

settori) 

cooperative 

Turismo I Attività di servizi di alloggio e di ristorazione TUTTE (anche artigiane 

e cooperative) 

Trasporti e 

Spedizioni 

H Trasporto e magazzinaggio TUTTE (anche artigiane 

e cooperative) 

Credito e 

Assicurazioni 

K64 attività di servizi finanziari (escluse le assicurazioni sociali obbligatorie) K 65 Assicurazioni, 

riassicurazioni e fondi pensione (escluse le assicurazioni sociali obbligatorie) K661 Attività 

ausiliarie dei servizi finanziari K662 Attività ausiliarie 

delle assicurazioni e dei fondi pensione K663 Attività di gestione dei fondi 

TUTTE (anche artigiane 

e cooperative) 

Servizi alle imprese J Servizi di informazione e comunicazione L attività immobiliari M attività 

professionali, scientifiche e tecniche N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 

imprese 

TUTTE (anche artigiane 

e cooperative) 



 

 

 

TABELLA SCHEMATICA CODICI ATECO ALFABETICI/NUMERICI 

https://www.istat.it/classificazione/documenti-ateco/  

FILE Struttura ATECO 2007 aggiornamento 2022 
 

Agricoltura A 01, 02, 03 

Industria B, C, D, E, F  Da 05 a 33, da 35 a 39, da 41 a 43 
 

Commercio G 45, 46, 47 

Turismo I 55, 56 

Trasporti e Spedizioni H Da 49 a 53 

Credito e Assicurazioni K 64, 65,66 

Servizi alle imprese J, L, M, N  Da 58 a 63, da 68 a 75, da 77 a 82 

Altri settori (solo per settori Artigianato e Cooperative) P, Q, R, 
S, T 

Da 85 a 88, da 90 a 98 

https://www.istat.it/classificazione/documenti-ateco/
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx


 

Procedura e modalità di presentazione delle domande  

da parte delle organizzazioni imprenditoriali 

 

Possono partecipare alla procedura le «organizzazioni imprenditoriali» dei territori provinciali di Treviso e Belluno che risultano in possesso di 

almeno uno dei seguenti requisiti: 

 

• organizzazioni imprenditoriali costituite a livello provinciale - o pluriprovinciale  ovvero, in mancanza, da quelle costituite a livello re-

gionale, o in mancanza a livello nazionale - aderenti ad organizzazioni nazionali rappresentate nel CNEL 

• organizzazioni imprenditoriali operanti nella circoscrizione da almeno 3 anni prima della pubblicazione dell’avviso di rinnovo del 

Consiglio camerale (DM n. 156/2011 art. 2 c. 2). 

Tali requisiti sono soggetti ad apposita dichiarazione da rendere secondo l'Allegato A del D.M. n. 156/2011. 

Le organizzazioni imprenditoriali interessate devono far pervenire alla Camera di commercio entro le ore 12.00 di lunedì 2 febbraio 2026 a 

pena di esclusione dal procedimento: 

• dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà secondo lo schema dell’Allegato A al DM n. 156/2011 (in formato cartaceo), con firma 

autografa (ovvero la firma scritta a mano) in originale del legale rappresentante, allegando fotocopia semplice di un documento di identità 

del legale rappresentante; 

• dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà secondo lo schema dell’Allegato B al DM n. 156/2011 firmata digitalmente dal legale 

rappresentante contenente gli elenchi delle imprese associate (da depositare esclusivamente su supporto digitale). Si raccomanda di 

verificare per tempo la validità del certificato firma digitale. 

• eventuale dichiarazione di apparentamento secondo lo schema dell’Allegato E al DM n. 156/2011 (in formato cartaceo), con firma 

autografa (ovvero la firma scritta a mano) in originale dei legali rappresentanti delle organizzazioni imprenditoriali che concorrono 

congiuntamente all’assegnazione dei seggi, allegando fotocopie semplici dei documenti di identità degli stessi. 



 

Sulla CARICA DI LEGALE RAPPRESENTANTE è necessario allegare idonea documentazione attestante la carica di legale rappresentante 

dell'organizzazione (verbale di nomina con indicazione della scadenza). 

AATTENZIONE: Il plico sigillato deve recare all’esterno: 

• Intestazione e indirizzo del mittente; 

• Indirizzo del destinatario CCIAA Treviso - Belluno – Piazza Borsa 3b, 31100 TREVISO; 

• La seguente dicitura: “Rinnovo del Consiglio della Camera di commercio di Treviso - Belluno: Settore ……………. Termine  

02/02/2026 ore 12.00 – NON APRIRE”. 

 

N B: presentare un plico per ogni settore per cui si concorre. 
 

La documentazione, contenuta nel plico sigillato, può essere: 

• consegnata a mano, dal 24 dicembre 2025 al 2 febbraio 2026 con orario 9.00-12.00 entro e non oltre il termine perentorio delle ore 

12.00 del 2 febbraio 2026 alla Camera di Commercio di Treviso - Belluno, sede di Treviso, Piazza Borsa 3b, oppure sede di Belluno, Piazza 

Santo Stefano 15-17, che ne rilasceranno apposita ricevuta. 

oppure 

• fatta pervenire a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno (tramite Poste Italiane o altri soggetti regolarmente autorizzati in base 

alle norme vigenti) entro il termine perentorio delle ore 12.00 del 2 febbraio 2026 all’indirizzo Camera di commercio Treviso - Belluno - 

UFFICIO SEGRETERIA GENERALE – Piazza Borsa 3/B, 31100 Treviso TV. 

A tal proposito si rileva che non fa fede la data di spedizione, bensì la data di ricezione. Pertanto il corretto e tempestivo recapito della 

documentazione spedita rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, la stessa non giunga a destinazione in tempo utile, 

ossia entro e non oltre le ore 12.00 del 2 febbraio 2026 (Circolare MISE 217427 del 16/11/2011). 

NON È CONSENTITO l’invio della documentazione tramite PEC (Circolare MISE 67049 del 16/3/2012). 



 

IN PARTICOLARE: 

Allegato A al D.M. n. 156/2011 – Informazioni sull’organizzazione imprenditoriale 

(da presentarsi in forma cartacea) 
 

 

1) allegare COPIA STATUTO in corso di validità con l’indicazione della data di approvazione e COPIA ATTO COSTITUTIVO anche nazionale 

purché sia prevista la territorialità e tutte le informazioni documentate in merito alla natura e alle finalità di tutela e promozione degli 

interessi degli associati; 

 

2) informazioni in merito ad ampiezza e diffusione delle strutture operative (si intendono i dati relativi alla sede provinciale, agli sportelli, 

ai recapiti per i quali è necessario indicare indirizzo e numero di telefono, giorni definiti e orari di apertura, personale utilizzato per lo 

svolgimento dell’attività; allegare documentazione a supporto); 

 

3) informazioni in merito ai servizi resi ed attività svolta nella circoscrizione (rassegna stampa, brochures, relazioni, sito internet, ecc; 

allegare documentazione a supporto); 

 

4) il numero imprese iscritte al 31 dicembre 2024 purché nell’ultimo biennio abbiano pagato almeno una quota annuale di adesione; tale 

quota non deve essere meramente simbolica, ma deve trattarsi di quota effettiva di adesione ed in linea con le quote riscosse dalle altre 

associazioni. 

 

5) solo per le società in forma cooperativa, il numero di soci delle società cooperative aderenti al 31 dicembre 2024; 

 

6) il numero degli occupati nelle imprese al 31 dicembre 2024, distinti per categoria con indicazione della fonte da cui sono stati tratti; 

 

7) l’attestazione che l’organizzazione opera da almeno tre anni nel territorio della circoscrizione oppure che è rappresentata nel CNEL. 



 

ULTERIORI INDICAZIONI SULL’ALLEGATO A 

 

 
NUMERO DI IMPRESE  Numero delle imprese indica il numero complessivo delle imprese (sede legale), delle sedi secondarie e delle unità locali  

operanti nella circoscrizione territoriale della Camera di Commercio iscritte o annotate nel Registro delle imprese/REA operanti 

nel settore per cui l’organizzazione partecipa alla procedura. (art. 1 c. 1 lett. f D.M. n. 156/2011). 

Le imprese devono essere iscritte all’organizzazione a norma dello statuto della stessa alla data del 31 dicembre 2024. 

Nell’ultimo biennio devono aver pagato almeno una quota annuale di adesione. Tale quota non deve essere meramente 

simbolica, ma deve trattarsi di quota effettiva di adesione ed in linea con le quote riscosse dalle altre associazioni. 

(art. 2 c. 2 lett. b D.M. n. 156/2011) 

Possono essere dichiarate anche le imprese la cui procedura di liquidazione, fallimento o cancellazione non sia conclusa e 

registrata come tale nel Registro delle Imprese al 31/12/2024, mentre non si possono utilizzare imprese prive di classificazione 

ATECO per le quali non è possibile verificare la corrispondenza al settore e nemmeno imprese per le quali è stata disposta la 

cancellazione dal registro Imprese esattamente il 31/12/2024. 

 

È necessario che le imprese risultino effettivamente iscritte alla data del 31/12/2024. 

 

La quota pagata dai consorzi rende conteggiabili ai fini della rappresentanza associativa le singole aziende socie? 

No. L’organizzazione imprenditoriale che abbia tra i propri aderenti un consorzio potrà indicarlo tra i propri iscritti e potrà 

dichiararlo nell’elenco di cui all’allegato B del D.M. n. 156 del 2011, mentre i singoli consorziati che fanno parte del consorzio 

potranno concorrere a determinare la maggiore rappresentatività della medesima organizzazione solo a condizione che tali 

soggetti abbiano aderito e pagato nell’ultimo biennio almeno una quota associativa all’organizzazione imprenditoriale che 

intende computarli fra i propri iscritti. 

 

 

NUMERO SOCI   Per il settore delle società in forma cooperativa deve essere indicato anche il numero dei soci delle cooperative aderenti 

COOPERATIVE   alla data del 31 dicembre 2024 (a parità di indice di rappresentatività, l’autonoma rappresentanza è assicurata all’organizzazione  

che presenta il più elevato numero di soci). 

    (art. 9 c. 5 D.M. n. 156/2011 – Circolare MISE 217427 del 16/11/2011) 



 

NUMERO DI OCCUPATI Per il numero di occupati si intende il numero complessivo degli occupati nelle imprese associate all’organizzazione. 

(art. 1 c. 1 lett. g D.M. n. 156/2011) 

Per occupati si intendono (e vanno indicati distintamente): 

• titolari, soci e amministratori d’impresa prestatori d’opera 

• familiari, coadiuvanti 

• dipendenti 

Tra i dipendenti sono da ricomprendere i lavoratori dipendenti anche se responsabili della gestione di imprese: 

• dirigenti, quadri, impiegati, operai a tempo pieno, apprendisti, lavoratori a domicilio, lavoratori stagionali, lavoratori con 

contratto di formazione e lavoro, lavoratori con contratto a termine, lavoratori in Cassa integrazione, soci di cooperativa 

iscritti a libro paga, associati in partecipazione il cui apporto consiste in una prestazione lavorativa, studenti che 

contribuiscono formalmente al processo produttivi in cambio di una remunerazione e/o formazione. 

Tra i dipendenti sono da escludere: 

• soggetti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa (co.co.co), lavoratori interinali, soci e membri del 

Consiglio di amministrazione remunerati con fattura, volontari. 

Le persone occupate vanno calcolate in termini di media annua, con riferimento all’anno 2024, pertanto: un singolo dipendente 

stagionale o con contratto part time non può essere indicato come unità di lavoro intera; per i dipendenti stagionali le frazioni di 

lavoro sono ricavate dividendo i giorni/mesi lavorativi prestati per il totale dei giorni/mesi nell’anno. 

Le frazioni andranno sommate per individuare le unità di lavoro, approssimandosi il risultato all’unità più vicina. 

La medesima procedura verrà utilizzata per i dipendenti part-time. 

 

 
AVVERTENZA 

Le organizzazioni di categoria possono utilizzare, ai fini del concorso all’assegnazione dei seggi, le imprese iscritte al Registro delle Imprese e le unità locali iscritte al REA facenti 

capo all’intera circoscrizione territoriale (provincia di Treviso e provincia di Belluno), purché regolarmente aderenti alla medesima associazione. Le organizzazioni di categoria di 

una delle due province interessate potranno, quindi, utilizzare le imprese con sede nell’altra provincia purché effettivamente tali imprese ed unità locali abbiano il requisito di 

soci, cioè purché lo statuto consenta l’adesione anche a tali imprese. 

Si evidenzia che, al fine di evitare duplicazioni di imprese, due associazioni appartenenti alla medesima confederazione nazionale, ma organizzate a livello provinciale nella 

circoscrizione nei territori di Belluno e di Treviso, sia che intendano partecipare in concorrenza che apparentate, non potranno utilizzare entrambe la medesima impresa o le 

medesime unità locali iscritte ad ambedue le organizzazioni. 



 

IN PARTICOLARE: 

Allegato B al D.M. n. 156/2011 – ELENCO DELLE IMPRESE ASSOCIATE 
 

 

L’allegato B deve contenere l’elenco delle imprese associate al 31 dicembre 2024 e deve essere presentato sotto forma di dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà IN DUPLICE COPIA ENTRAMBE FIRMATE DIGITALMENTE dal legale rappresentante (si raccomanda di 

verificare per tempo la validità del certificato firma digitale dei firmatari): 

 

COPIA 1. su supporto digitale non riscrivibile (CD o DVD) contenente il file elenco di tutte le imprese associate in formato foglio 

elettronico. 

 

COPIA 2. su un ulteriore supporto digitale non riscrivibile (CD o DVD) contenente copia di tale elenco in formato PDF/A.  

 

Gli elenchi sui supporti digitali non riscrivibili devono essere consegnati/trasmessi in un’unica busta chiusa 

sigillata recante la dicitura “Allegato B”, inserita all’interno della medesima busta contenente l’Allegato A. 
 

È possibile consegnare gli elenchi anche previa crittografia dei file con tecnica asimmetrica utilizzando una chiave pubblica resa nota tramite 

pubblicazione sul sito internet. Tutti i file contenuti nei supporti devono essere prima firmati digitalmente e poi crittografati. Non si consiglia di 

utilizzare tale procedura. 

 

 

GLI ELENCHI DEVONO ESSERE REDATTI SECONDO QUANTO RIPORTATO NELLE “ISTRUZIONI E NOTE FASI PREPARATORIE”: 

 

n. progr. CCIAA Codice fiscale denominazione e ragione sociale Numero REA Indirizzo città Codice ATECO 

 

 

 



 

PER LA COMPILAZIONE DELL’ELENCO ALLEGATO B È OBBLIGATORIO UTILIZZARE I FORMATI SOTTO INDICATI PER OGNI 

SINGOLA COLONNA/CELLA (si consiglia di impostare il formato celle corretto prima di iniziare la compilazione): 

 

1. Nella prima cella di ogni riga va posto il numero progressivo per ciascuna impresa o unità locale (1, 2, 3, …).  

Formato della prima colonna: numero. 

2. Nella seconda cella di ogni riga va posta la sigla della provincia della Camera di commercio, cioè TV o BL.  

Formato della seconda colonna: testo. 

3. Nella terza cella di ogni riga va posto il codice fiscale (è il dato identificativo principale) di ciascuna impresa o unità locale. ATTENZIONE: 

il formato di questa colonna deve essere formato testo: se per errore il formato impostato fosse numerico, tutti i codici fiscali inizianti 

con la cifra “0”, seppur digitati correttamente, perderebbero la cifra “0” iniziale e i campi riferiti all’impresa non potranno essere controllati. 

4. Nella quarta cella di ogni riga va posta la denominazione e ragione sociale corretta dell’impresa o unità locale. ATTENZIONE: il formato 

di questa colonna deve essere formato testo, evitando di riportare caratteri interpretabili come delimitatori (in particolare il punto e 

virgola, cioè “;”). 

5. Nella quinta cella di ogni riga va posto il numero REA dell’impresa o unità locale (utile specialmente in questo secondo caso); se non è 

presente, immettere il valore “0”.  

Formato della quinta colonna: numero. 

6. Nella sesta cella di ogni riga va posto l’indirizzo dell’impresa o unità locale.  

Formato della sesta colonna: testo. (NON riportare delimitatore “;”) 

7. Nella settima cella di ogni riga va posto il Comune dell’impresa o unità locale.  

Formato della settima colonna: testo. 

8. Nell’ottava cella di ogni riga va posto il codice ATECO 2007 dell’impresa o unità locale; se l’impresa ha attività promiscua (più codici ATECO), 

porre un codice ATECO compatibile con il settore economico per cui si concorre.  

Formato dell’ottava colonna: testo. 

Quando l’elenco è stato compilato in ogni sua parte, si può procedere alla preparazione dei due file da presentare alla Camera di Commercio. 

 

N.B. il numero delle imprese indicate nell’allegato A deve corrispondere a quello risultante dal relativo allegato B 



 

 

PICCOLE IMPRESE 

 

 
All’interno del Consiglio, nei settori dell’industria, del commercio e dell’agricoltura deve essere assicurata una rappresentanza autonoma per le 

piccole imprese (Legge n. 580/1993 art. 10 c. 5). Si intendono piccole imprese 

• per il settore dell'industria, le imprese che hanno meno di 50 occupati 

• per il settore del commercio le imprese iscritte nella sezione speciale dei piccoli imprenditori del registro delle imprese 

• per il settore dell'agricoltura, i coltivatori diretti, di cui all'articolo 2083 del Codice civile.  

(D.M. n. 156/2011 art. 1 c. 1 lett. l). 

 

Per la Camera di commercio di Treviso – Belluno non sarà disponibile il seggio riservato alle piccole imprese del Settore Agricoltura, 

essendoci un solo seggio in Consiglio riservato a questo Settore. 

 

Nel caso in cui l’organizzazione imprenditoriale intenda partecipare - nei soli settori INDUSTRIA e COMMERCIO - alla ripartizione dei seggi 

riservati alle piccole imprese, dovrà presentare: 

• la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui all’ “ALLEGATO A) - C ON PICCOLE IMPRESE”, fornendo le relative notizie e dati 

distinguendo tra piccole imprese e altre imprese associate (indicando il dato complessivo delle imprese associate e quello relativo alle sole 

piccole imprese); 

• l’elenco di tutte le imprese associate comprese le piccole imprese redatto secondo lo schema “ALLEGATO B” ed un ulteriore elenco 

riportante le sole piccole imprese utilizzando il modello “ALLEGATO B – PICCOLE IMPRESE” (in totale quindi due elenchi, uno complessivo 

e uno per le piccole imprese). Entrambi gli elenchi andranno redatti secondo le modalità di cui sopra ed inseriti su un supporto digitale nel 

formato foglio elettronico e su un ulteriore supporto digitale nel formato PDF/A. (TOTALE 4 SUPPORTI DIGITALI FIRMATI 

DIGITALMENTE). 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Partecipazione per più settori 
 

 

Organizzazione che partecipa all'assegnazione dei seggi in un solo settore 

 

L’organizzazione deve segnalare esclusivamente le imprese che operano in quel determinato settore economico, identificate sulla base di 

uno dei codici ATECO 2007 iscritti nel Registro imprese (non necessariamente il codice principale). 

 

 

Organizzazione che partecipa all'assegnazione dei seggi in più settori 

 

In tali casi l’organizzazione deve fornire notizie e dati relativi al numero di imprese e al numero degli occupati in modo distinto per 

ciascun settore (D.M. n. 156/2011 art. 2, c.5) (Plichi separati, tanti plichi quanti sono i settori a cui si vuole partecipare). 

In ogni caso l'impresa associata va conteggiata in un unico settore: non è possibile utilizzare la stessa impresa che svolge attività promiscua 

in due settori diversi (divieto di duplicazioni) (D.M. n. 156/2011 art. 2, c.5). 

Deve presentare la modulistica (Allegato A, Allegato B) distintamente per ogni settore di interesse (Circolare MISE 217427 del 16/11/2011)  

(plichi separati). 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Duplicazioni di Imprese 
  

Imprese che svolgono più attività 

Divieto di duplicazione all’interno della medesima organizzazione. L'impresa associata va conteggiata in un unico settore anche se svolge attività 

promiscua (è possibile tuttavia scegliere in quale settore di attività ai fini del conteggio). 

(DM n. 156/2011 art. 2, c.5 – Circolare MISE n. 67049 del 16/3/2012). 

 

Imprese iscritte a più associazioni 

Duplicazione ammessa. Vengono considerate tutte le imprese validamente dichiarate dalle singole organizzazioni, anche se questo comporta 

conteggiare più volte l’impresa regolarmente iscritta a più di una organizzazione (pluralismo associativo) (Circolare MISE 217427 del 16/11/2011). 

La predetta disposizione consente, quindi, a due associazioni diverse di fare riferimento a una medesima impresa ai fini della rappresentatività, 

purché si tratti di: 

• impresa regolarmente iscritta ad entrambe 

• che abbia pagato distintamente ad entrambe la quota associativa almeno una volta nell’ultimo biennio. 

 

In tal caso, esse sono rappresentate da ciascuna delle Organizzazioni alle quali sono iscritte, considerandole con un peso proporzionalmente 

ridotto ai fini della rappresentatività delle Organizzazioni stesse – art. 12, comma 3, Legge n. 580/1993 e s.m.i. 

 

Imprese iscritte a più associazioni apparentate 

Duplicazione ammessa come nel caso precedente. 

Tuttavia, non possono essere considerati apparentamenti validi quelli riconducibili a diversi livelli organizzativi della medesima struttura: 

un’impresa che risulti iscritta sia all’organizzazione imprenditoriale che ad una ulteriore organizzazione emanazione della prima (costituita ad 

esempio da una sua struttura territoriale o settoriale) dovrà essere conteggiata una sola volta (Circolare MISE n. 217427 del 16/11/2011). 

 

 



 

 

 

ARTIGIANATO E COOPERAZIONE 
 

Settore Artigianato 

Le imprese artigiane svolgenti esclusivamente attività nei settori 

• Credito (settori ATECO K64, K661) 

• Assicurazioni (settori ATECO K65, K662, K663) 

• Servizi alle imprese (settori ATECO J, L, M, N) 

• Trasporti e Spedizioni (settore ATECO H) 

• Turismo (settore ATECO I) 

non possono essere indicate ai fini dell'assegnazione dei seggi per il settore dell’artigianato. 

(DM n. 155/2011 art. 4 c. 1 – Circolare MISE n. 67049 del 16/3/2012). 

 

 

Settore Cooperazione 

Le società cooperative svolgenti esclusivamente attività nei settori sopra indicati non possono essere utilizzate ai fini dell'assegnazione del 

seggio fissato per il settore della cooperazione (DM n. 155/2011 art. 4 c. 1). 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Procedura e modalità di presentazione delle domande  

da parte delle organizzazioni sindacali e associazioni dei consumatori 

(Allegati C e D al D.M. n. 156/2011) 
 

 

Anche le organizzazioni sindacali e le associazioni dei consumatori operanti nella circoscrizione della Camera di commercio da almeno tre anni 

prima della pubblicazione dell’Avviso, fanno pervenire, ai fini dell'assegnazione degli ulteriori due seggi di cui al comma 6 dell’art. 10 della Legge 

n. 580/1993, sotto forma di dichiarazione sostitutiva, entro le ore 12.00 di lunedì 2 febbraio 2026 a pena di esclusione dal procedimento le 

seguenti informazioni: 

 

• Rappresentatività, ampiezza e diffusione delle strutture operative, servizi resi, attività svolta secondo lo schema di cui all’Allegato 

C al DM n. 156/2011 (allegare documentazione a supporto), in formato cartaceo, con firma autografa (ovvero la firma scritta a mano) in 

originale del legale rappresentante, allegando fotocopia semplice di un documento di identità del legale rappresentante; 

• Elenco iscritti al 31/12/2024 (esclusi i pensionati nel caso di organizzazioni sindacali) redatto secondo lo schema di cui all’Allegato D al 

DM n. 156/2011 e presentato su apposito supporto digitale firmato digitalmente dal legale rappresentante (da depositare 

esclusivamente su supporto digitale). Si raccomanda di verificare per tempo la validità del certificato firma digitale. 

• Eventuale dichiarazione di apparentamento di cui all’Allegato E al DM n. 156/2011, (in formato cartaceo), con firma autografa (ovvero 

la firma scritta a mano) in originale dei legali rappresentanti delle organizzazioni/associazioni che concorrono congiuntamente 

all’assegnazione dei seggi, allegando fotocopie semplici dei documenti di identità degli stessi. 

 

Sulla CARICA DI LEGALE RAPPRESENTANTE è necessario allegare idonea documentazione attestante la carica di legale rappresentante 

dell'organizzazione/associazione (verbale di nomina con indicazione della scadenza). 

  

 

 

 

 



 

AATTENZIONE: Il plico sigillato deve recare all’esterno: 

• Intestazione e indirizzo del mittente; 

• Indirizzo del destinatario CCIAA Treviso - Belluno – Piazza Borsa 3b, 31100 TREVISO; 

• La seguente dicitura: “Rinnovo del Consiglio della Camera di Commercio di Treviso - Belluno: Settore ___________________ - Termine 

02/02/2026 ore 12.00 – NON APRIRE”. 

 

La documentazione, contenuta nel plico sigillato, può essere: 

• consegnata a mano, dal 24 dicembre 2025 al 2 febbraio 2026 con orario 9.00-12.00 entro e non oltre il termine perentorio delle ore 

12.00 del 2 febbraio 2026 alla Camera di commercio di Treviso - Belluno, sede di Treviso, Piazza Borsa 3b, oppure sede di Belluno, Piazza 

Santo Stefano 15-17, che ne rilasceranno apposita ricevuta. 

oppure 

• fatta pervenire a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno (tramite Poste Italiane o altri soggetti regolarmente autorizzati in base 

alle norme vigenti) entro il termine perentorio delle ore 12.00 del 2 febbraio 2026 all’indirizzo Camera di commercio Treviso - Belluno - 

UFFICIO SEGRETERIA GENERALE – Piazza Borsa 3/B, 31100 Treviso TV. 

 

A tal proposito si rileva che non fa fede la data di spedizione, bensì la data di ricezione. Pertanto, il corretto e tempestivo 
recapito della documentazione spedita rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, la stessa non giunga a 

destinazione in tempo utile, ossia entro e non oltre le ore 12.00 del 2 febbraio 2026 (Circolare MISE n. 217427 del 16/11/2011). 

NON È CONSENTITO l’invio della documentazione tramite PEC (Circolare MISE n. 67049 del 16/3/2012).



 

IN PARTICOLARE: 

Allegato C al D.M. n. 156/2011 
 

 

Le informazioni dovranno riguardare: 

 

• ampiezza e diffusione delle strutture operative;  

• servizi resi e attività svolta nella circoscrizione; 

• il numero degli iscritti al sindacato o all’associazione al 31/12/2024; 

• la dichiarazione che l’associazione/organizzazione opera nella provincia di Treviso e/o Belluno da almeno 3 anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

IN PARTICOLARE: 

Allegato D al D.M. n. 156/2011 
 

L’allegato D deve contenere l’elenco degli iscritti al 31 dicembre 2024 e deve essere presentato sotto forma di dichiarazione sostitutiva 

di atto di notorietà FIRMATA DIGITALMENTE dal legale rappresentante su supporto digitale contenente copia di tale elenco in formato 

PDF/A. Si raccomanda di verificare per tempo la validità del certificato firma digitale dei firmatari. 

 

L’elenco sul supporto digitale non riscrivibile dev’essere consegnato/trasmesso in un’unica busta chiusa sigillata 

recante la dicitura “Allegato D”, inserita all’interno della medesima busta contenente l’Allegato C. 
 

È possibile consegnare l’elenco anche previa crittografia del file con tecnica asimmetrica utilizzando una chiave pubblica resa nota tramite 

pubblicazione sul sito internet. La firma digitale deve precedere la crittografia. Non si consiglia di utilizzare tale procedura. 

 

L’elenco deve essere redatto secondo l'esempio di seguito riportato: 

 

PROGRESSIVO NOME COGNOME ALTRI ELEMENTI DI 

INDIVIDUAZIONE DELL’ISCRITTO 

1 MARIO ROSSI Luogo e data di nascita ovvero indirizzo di 

residenza o di domicilio o di posto di lavoro 

(specificare) o altro dato utile all’individuazione 

2 STEFANO BIANCHI Luogo e data di nascita ovvero indirizzo di 

residenza o di domicilio o di posto di lavoro 

(specificare) o altro dato utile all’individuazione 

 

 

 



 

PER LA COMPILAZIONE DELL’ELENCO ALLEGATO D È OBBLIGATORIO UTILIZZARE I FORMATI SOTTO INDICATI PER OGNI SINGOLA 

COLONNA/CELLA (si consiglia di impostare il formato celle corretto prima di iniziare la compilazione): 

 

1. Nella prima cella di ogni riga va posto il numero progressivo ciascun iscritto (1, 2, 3, …).  

Formato della prima colonna: numero. 

2. Nella seconda cella di ogni riga va posto il nome dell’iscritto.  

Formato della seconda colonna: testo. 

3. Nella terza cella di ogni riga va posto il cognome dell’iscritto.  

Formato della terza colonna: testo. 

4. Nella quarta cella di ogni riga occorre indicare almeno uno dei seguenti dati: luogo e data di nascita ovvero indirizzo di residenza o di 

domicilio o di posto di lavoro (specificare) o altro dato utile all’individuazione (ad esempio, il codice fiscale). I dati indicati devono 

corrispondere a quelli in possesso dell’organizzazione/associazione, in quanto acquisiti in occasione dell’iscrizione o utilizzati ai fini dei 

rapporti associativi con l’iscritto.  

Formato della quarta colonna: testo. 

Quando l’elenco è stato compilato in ogni sua parte, si può procedere alla preparazione del file da presentare alla Camera di commercio in formato 

PDF/A. 

 

 

 

 

 

 

  



 

Apparentamento 

Allegato E al D.M. n. 156/2011 

 

Due o più Organizzazioni imprenditoriali, due o più Organizzazioni sindacali, due o più Associazioni dei consumatori ANCHE APPARTENENTI 

ALLA MEDESIMA COONFEDERAZIONE NAZIONALE ma con rappresentanze provinciali differenti tra i territori di Treviso e Belluno possono 

concorrere congiuntamente tra loro all’assegnazione della rappresentanza in seno al Consiglio. 

A tal fine devono far pervenire alla Camera di commercio entro le ore 12.00 di lunedì 2 febbraio 2026 una dichiarazione contenente l’impegno 

a partecipare unitariamente al procedimento per la nomina dei componenti il Consiglio camerale: 

• redatta, a pena di esclusione dal procedimento, secondo lo schema dell’Allegato E al D.M. n.156/11 

• in formato cartaceo, con firma autografa (ovvero la firma scritta a mano) congiuntamente da tutti i legali rappresentanti delle 

Organizzazioni o delle Associazioni partecipanti, allegando copia dei documenti di identità validi, non autenticati, dei sottoscrittori. 

• presentata contestualmente agli allegati A e B (per le Organizzazioni imprenditoriali) oppure C e D (per Organizzazioni Sindacali 

e Associazioni dei consumatori). 

Sulla CARICA DI LEGALE RAPPRESENTANTE di tutti i sottoscrittori è necessario allegare idonea documentazione attestante la carica di legale 

rappresentante dell'organizzazione/associazione (verbale di nomina con indicazione della scadenza). 

 

Sulla RAPPRESENTANZA EQUILIBRATA: 

Come già avvenuto in occasione dell’accorpamento volontario, anche il nuovo Consiglio sarà effettiva espressione dei tessuti economici dei territori 

di Treviso e Belluno, lasciando alle organizzazioni di categoria i necessari momenti di confronto e di composizione dei giusti equilibri che saranno 

la base del nuovo consiglio. 

Risulta, infatti, affidato alla responsabile valutazione delle organizzazioni di categoria delle province interessate ed agli eventuali accordi o 

apparentamenti tra le stesse, l'onere di assicurare che i tessuti economici da esse rappresentate trovino adeguata espressione in seno al consiglio 

camerale, tenendo conto in primo luogo della effettiva rappresentatività dei diversi settori. 



 

Scioglimento dell’apparentamento 

 

• Scioglimento volontario: qualora le parti aderenti, o anche solo una o più di esse, dichiarino di non voler più partecipare al procedimento 

di apparentamento (DM n. 156/2011 art. 6, c. 1, lett. a). 

• Scioglimento ex lege: qualora nei termini previsti non vengano formulate le designazioni dei consiglieri espressione dell’apparentamento 

oppure vengano formulate in modo differente dalla richiesta o non sottoscritte da tutte le parti aderenti (DM n. 156/2011 art. 6, c. 1, lett. b, 

c). 

 

Non è ammessa la presentazione di nuovi apparentamenti nello stesso settore nel quale un apparentamento precedente è sciolto (DM n. 156/2011 

art. 6, c. 2). 

Dopo lo scioglimento dell’apparentamento, il Presidente della Giunta Regionale sospende il procedimento relativamente al settore interessato e 

individua l’organizzazione più rappresentativa sulla base dei dati presentati disgiuntamente da ciascuna organizzazione (DM n. 156/2011 art. 6, c. 

3). 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

CASI DI IRRICEVIBILITÀ /ESCLUSIONE DAL PROCEDIMENTO 

 

• nel caso di dichiarazione sostituiva di atto di notorietà non redatta secondo lo schema di cui all’allegato A (DM n. 156/2011 art. 2, c. 2 e 

art. 3, c.1) 

• nel caso in cui le organizzazioni imprenditoriali o le organizzazioni sindacali o associazioni di consumatori che intendono concorrere in 

apparentamento non presentino i dati disgiuntamente come previsto dall’art. 12, comma 2, della Legge n. 580/1993 (DM n. 156/2011 

art. 4 c. 3) 

• nel caso in cui i dati e i documenti trasmessi a norma degli artt. 2, 3 e 4 del DM n. 156/2011 siano affetti da irregolarità non sanabili (DM 

n. 156/2011 art. 5 c. 2). 

• mancato rispetto del termine (40 giorni dalla pubblicazione dell’avviso e cioè entro il 2 febbraio 2026) per la presentazione della 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, di cui agli allegati A e C) sottoscritta dal legale rappresentante (DM n. 156/ 2011 art. 2, c. 2 e 

art. 3, c.1) 

• mancata presentazione, unitamente alla dichiarazione precedente, dell’elenco delle imprese associate, redatto secondo lo schema di 

cui agli allegati B o D (DM n. 156/ 2011 art. 2, c. 3 e art. 3, c.2). 

• nel caso di apparentamento, mancata presentazione nei termini della dichiarazione redatta secondo lo schema di cui all'Allegato E (DM 

n. 156/ 2011 art. 4, c. 1) 

• nel caso in cui i dati e i documenti trasmessi a norma degli artt. 2, 3 e 4 del D.M. n. 156/2011 siano affetti da irregolarità sanabili, ma 

l’organizzazione o associazione non provveda alla regolarizzazione entro il termine di 10 gg dalla richiesta (DM n. 156/ 2011 art. 5, c. 1 

e 2 - Circolare MISE 217427 del 16/11/2011). 

 

 

 

 



 

Provvedimenti di irricevibilità o esclusione 

 

Il dr. Marco D’Eredità, responsabile del procedimento, dichiara l’irricevibilità della dichiarazione o l’esclusione dal procedimento, notificando il 

provvedimento al legale rappresentante dell’organizzazione o dell’associazione. 

Avverso è possibile esperire esclusivamente ricorso al TAR o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.  

(DM n. 156/2011 art. 5 c. 2 – Circolare MISE 217427 del 16/11/2011). 

 

N.B.: Rimane ferma la competenza del Presidente della Giunta Regionale ad adottare i provvedimenti di esclusione fuori dai casi sopra elencati 

(DM n. 156/ 2011 art. 5, c. 4). 

 

 

Note conclusive: 

 

La documentazione utile per la partecipazione alla procedura e la normativa inerente sarà pubblicata nell’apposita pagina del sito internet della 

Camera di commercio di Treviso - Belluno. 

Il link è https://www.tb.camcom.gov.it/content/15606/La-Camera-/RinnovoConsiglio/procedurarinnovoconsiglio20262031/ 

 

Le informazioni riportate nel presente documento hanno uno scopo puramente informativo e sono finalizzate ad agevolare la 

predisposizione della documentazione prevista dalla procedura di rinnovo del Consiglio Camerale per le organizzazioni/associazioni che 

vi intendono partecipare. Non esimono gli interessati dalla conoscenza delle disposizioni di legge e di regolamento vigenti. 

https://www.tb.camcom.gov.it/content/15606/La-Camera-/RinnovoConsiglio/procedurarinnovoconsiglio20262031/

